
Eliseo della 
Concezione 

(Napoli, 16 agosto 1725 – Napoli, 7 gennaio 1809): religioso e fisico 
 

Famiglia e 
formazione 

Al secolo Francesco Mango, figlio di Giacomo e di Cecilia Castracani. 
Nel 1741 entrò nell’Ordine dei carmelitani scalzi 

Carriera scientifica e 
attività professionale 

Nel 1769 divenne padre provinciale dell’Ordine e procuratore generale, 
carica che mantenne fino al 1779. 

Principali ambiti di 
ricerca 

Si dedicò costantemente alla ricerca, in particolare nel campo della 
fisica sperimentale. Costruì diversi strumenti, e in particolare nel 1783 
una “macchina equatoriale”, strumento per le misurazioni geografiche. 
Fece parte della Reale Accademia di scienze e belle lettere di Napoli, e 
partecipò alla commissione inviata in Calabria in seguito al fortissimo 
terremoto del 5 febbraio 1783, occupandosi di produrre un’accurata 
cartografia della regione colpita dal sisma. Nel 1786, accusato di plagio 
per la “macchina” dall’abate Francesco Perez, rispose duramente. 
Nel febbraio 1786 fu chiamato a insegnare fisica sperimentale alla 
Reale Accademia di Palermo, e mantenne l’incarico fino al 1796, 
occupandosi in particolare di chimica pneumatica. 
Pubblicò un compendio di fisica in latino in quattro volumi (1789-90). 
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